
Roma, 27 Giugno 2013

Regulatory Risk Management: un 
possibile modello operativo

Convegno ABI: Basilea 3

Sessione parallela C: 
Risk-weighted assets e credit risk



2

Agenda

► Premessa

► Evoluzione del modello

► RWA e rischio di credito

► Le Fonti normative

► Principali impatti sulla gestione del rischio di credito

► Gestione integrata degli aggregati regolamentari 

► Regulatory Risk Management

► Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Forecasting)

► Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Controls)

► Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Reporting)  

► Focus: Rischio di Credito e Controparte   (Regulatory Benchmarking)

► Cruscotto di Gestione integrato delle grandezze Regolamentari

► Conclusioni



3

Premessa

Il corrente contesto regolamentare e di mercato diventa sempre più complesso.

Il business model bancario evolve da un modello asset driven - regulatory management, ad un modello regulatory

driven - asset management. Si pone pertanto un tema di “gestione della complessità”:

ü continui cambiamenti regolamentari sempre più demanding;

ü cambi di passo di ordine comportamentale, culturale, operativo;

ü continua evoluzione degli strumenti decisionali;

ü capacità di far evolvere tempestivamente il proprio sistema decisionale;

ü capacità anticipatoria: intuizione e capacità di esecuzione;

ü advisory regolamentare.

Il Regulatory Management non è quindi un tema di sola compliance. Assume, invece, il ruolo di strumento di

governance con cui indirizzare culture, decisioni, processi, controlli e risultati in modo da rendere robusto e coerente il

proprio approccio regolamentare rispetto al business model e agli obiettivi aziendali.



4

Evoluzione del modello

• Attività di controllo/monitoraggio delle basi segnaletiche;
• Limitato utilizzo interno di reporting e informazioni regolamentari;
• Limitata diffusione della cultura e del knowledge regolamentare.

• Predisposizione dei flussi segnaletici, conformità con logica ex 
post

• Attività di risposta ai rilievi

• Evoluzione delle metodologie di calcolo e/o interventi di
“bonifica” tipicamente su Data Quality e Revisione delle Regole

• Attività di individuazione degli interventi di efficientamento;
• Analisi “a silos” degli interventi e degli impatti prospettici.

• Presidio & adivisory normativo
• Regulatory data quality management (rdqm)
• Certificazione aggregati regolamentari

• Modello integrato, strategico-operativo, di ragionamento;
• Struttura di governo integrata in materia di vigilanza

regolamentare;
• Indirizzo, advisory, controllo/monitoraggio della leva normativa
• Competence center e diffusione della cultura regolamentare;
• Reporting direzionale avanzato.

Complessità
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Reporting
Regolamentare

Efficientamento mirato

Active Integrated
Regulatory Management 
(AIRM)
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RWA e Rischio di credito

L’evoluzione del contesto normativo di riferimento e le condizioni del mercato stanno cambiando la gestione delle attività
creditizie e della relativa misurazione in termini di RWA e di requisito regolamentare.

Le principali fonti normative che impattano sul processo del Credito sono:

q CRD IV/CRR: impatto della ponderazione per le PMI

q IFRS 9: introduce un nuovo modello di impairment (expected loss) che va ad incidere sulle rettifiche di valore

q Banca d’Italia Segnalazione LGD: introduce nuove modalità di gestione dei dati su posizioni in default.

In considerazione del framework normativo sopra illustrato le Banche hanno pertanto la necessità, al fine di governare il
processo del credito in maniera efficiente ed efficace, di focalizzarsi sui seguenti aspetti:

q accellerazione delle attività di sviluppo dei modelli interni ai fini regolamentari

q definizione delle modalità di pricing del credito di tipo risk adjusted

qmonitoraggio nel continuo dell’andamento dei portafogli

qmiglioramento della capacità di profiling dei clienti

q ottimizzazione dei Risk Weighted Assets

q gestione in maniera puntuale delle posizioni NPL
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Le fonti normative

CRD IV/CRR

IFRS 9

SEGNALAZIONE 
LGD

q PMI Supporting Factor

q Soglia a un milione e mezzo di Euro sui crediti alle PMI

q Stima expected credit losses

q Assessment “lifetime expected loss criteria”

q Transition provisions

q Costruzione archivio dati sull’attività di recupero dei crediti che permetta di calcolare i 
tassi di perdita registrati storicamente sulle posizioni deteriorate* (default)

q Collegamento con il nuovo modello contabile di impairment in corso di definizione da 
parte dell’International Accounting Standard Board (IASB)

q Finalità di vigilanza informativa sugli intermediari che adottano o intendono adottare i 
modelli interni avanzati per il calcolo del requisito patrimoniale sul rischio di credito 
(AIRB), con particolare riferimento alla determinazione del tasso di perdita in caso di 
default (LGD)
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Principali impatti sulla gestione del rischio di  credito

SEGNALAZIONE 
LGD

MONITORAGGIO

OTTIMIZZAZIONE  
RWA

SVILUPPO 
MODELLI 
INTERNI

q Sviluppo metriche quantitative di PD,LGD, EL, ecc..

q Programmi di Data Quality

q Applicazione regole qualitative  

q Review processo del credito (governance, ruoli operativi, ecc..)

q Funzione interna di convalida 

qSistema dei Controlli Interni

q Monitoraggio basato sul controllo quantitativo delle garanzie finanziarie 

sottostanti e un controllo comportamentale sulla clientela

q Ottenimento di indicatori anticipatori su potenziali posizioni in sofferenza o 

incaglio, favorendo azioni di contatto preventivo del cliente

q Dotazione delle strutture periferiche (filiali) di sistemi di intelligence evoluta

q Analisi Dataset informativo

q Mapping dati input

q Costruzione data model

q Definizione business requirements

q Implementazione sui sistemi

q Data quality regolamentare 

q Processi di Pricing risk adjusted

q Gestione clienti “eva negative”

q Gestione proattiva dei NPL

q Strumenti evoluti di impiego (es. tranched covered)
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Gestione integrata degli aggregati regolamentari 

LGD PD

(RWA)

Rischio di 
Credito e 

Controparte 
(RWA)

EL

Regulatory 
Reporting

Regulatory
Tools

Regulatory
Forecasting

Regulatory Risk
Management

• Pillar 1 (Controls)

• Pillar 2 (Tools)

• Pillar 3 (Tools)

• Liquidity Coverage 

Ratio (Tools)

• Net Stable Funding

Ratio (Tools)

• Leverage Ratio

(Tools) 

• Pillar 1 Reporting

• Pillar 2 Reporting

• LCR Reporting

• NFSR Reporting

• Leverage Ratio

Reporting

• Pillar 1 Forecasting

• Pillar 2 Forecasting

• Liquidity Coverage Ratio 

Forecasting

• Net Stable Funding Ratio

Forecasting

• Leverage Ratio Forecasting

Rischio di 
Mercato

Rischio 
Operativo

Patrimonio di 
Vigilanza Liquidità
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Regulatory Risk Management (1/3) 

Il Modello di Regulatory Risk Management è un modello di gestione in ottica regolamentare dei profili di rischiosità previsti
dall’impianto normativo Basilea. Dal punto di vista degli interventi di natura regolamentare, l’evoluzione organizzativa dovrebbe
operare lungo le seguenti direttrici strategico-operative, in ottica preventiva e reattiva:

INFORMATION 
QUALITY 

MANAGEMENT

CERTIFICAZIONE 
AGGREGATI 

REGOLAMENTARI

PRESIDIO &
ADVISORY 

NORMATIVO

• Recepimento ed elaborazione della normativa

• Advisory di natura regolamentare

• Dialogo evoluto con Organi di Vigilanza

• Supporto all’indirizzo interno dei gap di natura regolamentare

• Governance dei processi di alimentazione e produzione dei dati 

di sintesi

• Implementazione nuova normativa 

• Attività di Data Quality

• Logiche di produzione di reportistica avanzata

• Governo del processo produttivo degli aggregati

• Controllo e interventi reattivi sulle informazioni 

• Validazione dei risultati

• Reporting interno ed esterno (es. COREP/FINREP, LGD, Parti 

correlate, Pillar 2, Pillar 3)

Centro di 
competenza in 

materia di presidio 
della normativa 

Basilea

Centro di 
competenza a 

supporto 
dell’applicazione 

delle scelte 
regolamentari

Governance in 
materia di 

adeguatezza 
regolamentare

e contributo 
funzionale ai piani 
di sviluppo della 

Banca
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Regulatory Risk Management (2/3)

Il Modello di Regulatory Risk Management consente di gestire tutte le grandezze regolamentari con un approccio integrato, volto
a garantirne la coerenza metodologica e sostanziale , ed in particolare per:

§ aggregati di Pillar 1 (rischio di credito e controparte, rischi di mercato, rischio operativo, ecc…)
§ aggregati di Pillar 2 (stress test, rischio di tasso d’interesse, rischio di concentrazione, ecc..)
§ Tavole di Pillar 3 (adeguatezza patrimoniale, strumenti di mitigazione del rischio di credito e controparte, ecc...)

T T+1 T+2 T+3 T+4  T+5

Regulatory
Forecasting

Regulatory
Controls

Regulatory
Reporting

Pillar 2
Tools & Reporting

Pillar 3
Tools

Regulatory Forecasting & Regulatory Reporting Approach

Regulatory Tools

• Verso le Autorità di Vigilanza (Segnalazioni di Vigilanza)

• Verso i diversi organi di Governo Aziendale

• Controlli Andamentali sulle
Grandezze Regolamentari.

• Controlli di Dettaglio circa la
composizione delle
Grandezze Regolamentari.

• Simulazione delle future
grandezze Regolamentari

• Individuazione ex ante di
potenziali azioni mitigatorie
sulle grandezze
Regolamentari

• Strumenti a supporto della
determinazione delle Grandezze
Regolamentari di Pillar 2.

• Strumenti di Reporting delle Grandezze
Regolamentari di Pillar 2 verso i diversi
Organi di Governo Aziendale.

• Strumenti di produzione delle
tavole sinottiche di Pillar 3
integrati con i sistemi di
misurazione delle grandezze
regolamentari di Pillar I e Pillar
2.
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Regulatory Risk Management (3/3)

Regulatory 

Forecasting

Regulatory

Control

Regulatory

Reporting

Pillar 2

Forecasting

Pillar 2

Tools & 
Reporting

Pillar 3

Tools

AS-IS

Regulatory Risk Management

REGULATORY
FORECASTING

REGULATORY
CONTROLS

REPORTING 
&

BENCHMARKING

Data  Quality

Controlli
Andamentali

Controlli
Dettaglio

What-If
Approach

Reporting

L’evoluzione del proprio modello di gestione delle Grandezze
Regolamentari verso un modello di Regulatory Risk
Management consente:

§ di avere un’indicazione delle grandezze regolamentari
in ottica prospettica;

§ un’efficentamento del sistema e delle modalità di
controllo sulle grandezze regolamentari (rischio di
credito e controparte, rischi di mercato, ecc);

§ un’efficentamento del sistema di reporting verso gli
organi di governo aziendale e verso l’esterno
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Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Forecasting)

Nuovo Valore dei Portafogli
Regolamentari

►Intermediari Vigilati
►Imprese e altri Soggetti
►Retail
►Ecc..

►...

Attuale Valore dei
Portafogli
Regolamentari
►Intermediari

Vigilati
►Imprese e altri

Soggetti
►Retail
►...

Movimentazioni

Future degli Attivi
Altre

Informazioni
rivelanti

Ultimo Valore
Ufficiale degli

Aggregati
Regolamentari

L’anticipazione delle Grandezze Regolamentari Future, mediante un apposita metodologia di misurazione delle stesse
risulta fondamentale per un efficiente governo degli assorbimenti patrimoniali consentendo:

§ l’individuazione di potenziali anomalie segnaletiche od incongruenze relative agli aggregati patrimoniali;

§ l'individuazione di potenziali azioni mitigatorie, volte a ridurre gli assorbimenti patrimoniali.

Tale obiettivo può essere perseguito attraverso l’integrazione:

§ delle ultime informazioni ufficiali relativamente agli aggregati patrimoniali (segnalazioni prudenziali, segnalazioni

statistiche, ecc…);

§ dei dati gestionali relativi alla futura composizione degli attivi coinvolti nella determinazione delle Grandezze

Regolamentari (movimentazione degli attivi, operazioni speciali, ecc..);

§ di idonei modelli simulativi di tipo “what-if”.
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Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Controls)

Controllo andamentale delle singole voci di segnalazione relative ad  esposizioni e garanzie con 
dettaglio per forma tecnica, segmento di rapporto, coefficiente di ponderazione, fattore di 
conversione del credito, componente relativa al dubbio esito e tipo importo

Rischio di 
Credito e di 
Controparte

Rischio di Credito: 
Metodologia 

Standardizzata

Controllo di coerenza dei rapporti infragruppo con il dato presente nei sistemi aziendali (sistemi 
legacy)

Controllo di conformità che consente di verificare i coefficienti di ponderazione delle controparti 
relative ai portafogli regolamentari standard, in particolare quelli che beneficiano di ponderazioni 
preferenziali

Controllo di conformità di tutte le controparti che hanno un rating esterno assegnato e del relativo 
trattamento

Aggregato 
Segnaletico Tipologia di Rischio Tipologia del Controllo

Controllo andamentale dei parametri inerenti il trattamento dei modelli interni (PD, LGD e maturity) 
e degli importi nominali, equivalenti e ponderati delle relative esposizioni, raggruppati per 
portafoglio regolamentare, status di default, forma tecnica e tipologia di garanzia

Controllo andamentale delle voci aggregate relative ai derivati  OTC e alle operazioni SFT, 
suddivise per Standard e modelli interni, e delle singole controparti rispetto alla segnalazione 
precedente

Controllo di conformità che  consente di indagare le principali variazioni (positive e negative) che 
hanno interessato le singole  controparti fornendo un dettaglio analitico del calcolo del requisito

Rischio di Credito: 
Modelli Interni

Rischio di 
Controparte

Controllo andamentale delle singole voci di segnalazione relative ad  esposizioni e garanzie con 
dettaglio per forma tecnica, segmento di rapporto, coefficiente di ponderazione, fattore di 
conversione del credito, componente relativa al dubbio esito e tipo importo

Controllo di conformità che permette di effettuare una verifica di tutti i parametri utilizzati in 
segnalazione  per il calcolo degli RWA sulle controparti trattate con il modello avanzato : PD, tipo 
affidamento, esposizione totale, tipo garanzia, area geografica, segmento controparte, status 
cliente e LGD

Controllo di conformità dei singoli contratti derivati ed LST: tramite questo controllo è possibile 
verificare la corretta applicazione dei coefficienti di ponderazione nel calcolo degli add-on in base 
alla tipologia di contratto e alla vita residua
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Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Reporting 1/3)

Di seguito una rappresentazione struttura e delle principali caratteristiche del sistema di reporting:

Top 
Management

Direzionale

Operativo
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Reporting Top Management: produzione automatica di
una reportistica sintetica delle principali “fonti di
rischiosità” con particolare focus sulla view consolidata.

Reporting Direzionale: produzione automatica di una
reportistica di maggior dettaglio con profondità storica e
focus sul Gruppo e sulle principali società consolidate.

Reporting Operativo: produzione
automatica di una reportistica analitica
di massimo dettaglio, dotata di
profondità storica e focalizzata sugli
aggregati patrimoniali e sulle attività di
rischio a livello di Gruppo e sulle
principali società consolidate.

Organi di Governo Societario e di Controllo:
• CdA
• Collegio Sindacale
• Comitato Controllo Interno
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Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Reporting 2/3)
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Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Reporting 3/3)
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Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Benchmarking 1/2)

► Lo strumento fornisce automaticamente un quadro sintetico comparativo rispetto ai principali competitors di mercato
(analisi di Benchmarking), utilizzando una connessione Bloomberg che permette lo scarico dei principali dati ad essi
relativi.

► Le informazioni utilizzate per la comparazione sono quelle presenti nei bilanci, nella nota integrativa, nel documento di
informativa al pubblico e nei flussi di ritorno della Banca d’Italia.

► Attraverso tali dati è possibile desumere importanti informazioni sul proprio posizionamento competitivo e su eventuali
azioni e strategie intraprese dai competitor.

Varie 
(Flussi di 
ritorno, 
etc.)

Bilancio
Pillar 3

Info Benchmark - esempi
Ratio Patrimoniali 

Risk Weighted Assets (RWA)

Patrimonio di Vigilanza

Composizione del Patrimonio

Indici di Redditività

Liquidità

Indicatori di efficienza (cost income ratio etc.)

Leverage Analysis
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Focus: Rischio di Credito e Controparte (Regulatory Benchmarking 2/2)

31/12/2009 semestrale

Di seguito si rappresenta la composizione delle RWA totali:

RWA Rischio di Credito e Controparte 17.593.638  17.580.575  14.993.188  30.493.450  14.266.363  6.793.313    37.601.938  14.041.100  
RWA Rischio di Mercato 195.700      401.163      388.625      750.013      269.888      93.050        717.800      1.377.225    
RWA Rischio  Operativo 1.496.438    1.831.150    1.178.525    2.994.163    974.925      502.888      3.826.188    1.518.750    

% RWA Rischio di Credito e Controparte 88,73% 88,73% 90,54% 89,06% 91,97% 74,82% 89,42% 80,22% 86,40%
% RWA Rischio di Mercato 2,02% 2,02% 2,35% 2,19% 1,74% 1,02% 1,67% 7,87% 2,69%
% RWA Rischio  Operativo 9,24% 9,24% 7,12% 8,75% 6,29% 5,54% 8,91% 8,68% 7,79%

Esposizioni non ponderate 27.040.413 32.247.386  23.568.068  52.078.117  37.104.616  10.300.182  75.468.317  31.586.677  
Esposizioni ponderate 17.593.638 17.850.575  15.271.628  30.493.457  14.266.355  6.793.307    42.971.244  14.041.109  
Coefficiente medio di ponderazione 65,06% 55,36% 64,80% 58,55% 38,45% 65,95% 56,94% 44,45% 54,93%

Il Rischio di Credito è calcolato secondo la metodologia Standard per tutti i Gruppi ad eccezione del Gruppo Credito Emiliano che quantifica il requisito a fronte del Rischio di Credito con per il Portafoglio Corporate
con un modello di rating interno (metodologia FIRB). Per quanto riguarda invece il requisito per il Rischio Operativo, 4 Gruppi lo calcolano con il metodo Base (Gruppo Credito Valtellinese, Gruppo Carige,
Gruppo Banca Popolare di Sondrio e Gruppo Banca Popolare dell'Emilia Romagna), i rimanenti con un metodo combinato tra Standardizzato e Base.
Infine, i Rischi di Mercato sono calcolati secondo la metodologia standard ad eccezione del Gruppo Banca Popolare di Milano che utilizza congiuntamente la metodologia standard ed i modelli interni.

MediaBanca_01
(A)

Banca_02
(B)

Banca_03
(C)

Banca_04
(D)

Banca_05
(E)

Composizione RWA Totali

di cui: Rischio di Credito

Banca_06
(F)

Banca_07
(G)

Banca_08
(H)

A

A
A

B

B
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C
C
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% RWA Rischio di Credito e Controparte % RWA Rischio di Mercato % RWA Rischio  Operativo
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Gruppo Credito Valtellinese (A)

Gruppo Carige (B)

Gruppo Banca Popolare di Sondrio (C)

Gruppo Banca Popolare di Milano (D)

Gruppo Banca delle Marche (E)

Gruppo Banca Etruria (F)

Gruppo Banca Popolare dell'Emilia Romagna (G)

Gruppo Credito Emiliano (H)
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Cruscotto di Gestione integrato delle grandezze Regolamentari

►Text
►Text
►Text• CoRep

• FinRep

• Nuova Segnalazione LGD

• Patrimonio di Vigilanza

• Rischi di Mercato

• Rischio di Credito e Controparte

• Rischio Operativo

• Liquidity Coverage Ratio (LCR)

• Net Stable Funding Ratio (NFSR)

• Leverage Ratio (LR)
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Conclusioni

L’evoluzione degli attuali modelli di gestione delle Grandezze Regolamentari verso un modello di Regulatory Risk
Management consente:

q di individuare gli impatti di simulazione sulle Grandezze Regolamentari;

q di rafforzare il sistema di controllo interno sui processi di costruzione delle grandezze regolamentari e fornire un

efficiente sistema di individuazione di potenziali anomalie caratterizzanti le Grandezze Regolamentari;

q di rafforzare il sistema di reporting interno, mediante l’impiego metodologie e strumenti pensati per fornire la

giusta informativa a seconda dei livelli aziendali ai quali è destinata (Top Management, Funzioni Direzionali, ecc..).
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